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Dopo aver immaginato architetture radicali fatte di griglie infrastrutturali che inglobano città e paesaggi, 
il gruppo Superstudio — composto da Adolfo Natalini, Cristiano Toraldo di Francia, Roberto e Alessandro Magris, 
Gian Piero Frassinelli e Alessandro Poli — fece un repentino cambio di direzione, interessandosi con precisione 
archeologica di “bigonce” e “nottolini”, rispettivamente un secchio di legno e di un perno di pietra, entrambi utensili di 
un universo rurale in via di estinzione. 
In un recente articolo, Silvio Lorusso (2025) osserva che questo gesto di “paleontologia progettuale” incarna la 
consapevolezza che anche gli oggetti marginali custodiscono un sapere sul territorio e sul suo rapporto con la 
cultura. Nel corso universitario dedicato agli “strumenti contadini”, il gruppo radicale propone un’analisi di forme 
d’uso e modalità costruttive che riconducono l’atto del progettare alla relazione tra uomo e natura. Per Superstudio, 
il progetto non può limitarsi a immaginare il futuro: deve interrogare ciò che è già stato trasformato, consumato, 
dimenticato e ciò che ci circonda nella quotidianità. L’uomo ha trasformato la natura in cultura, utilizzandola in modo 
congruente alle leggi di essa, introducendo così un ribaltamento concettuale: non è la cultura a dominare la natura, 
ma è quest’ultima a definire i limiti e le possibilità del progetto. E questa posizione, allora controcorrente, si rivela 
oggi profetica (Gruppo Cavart, et. al. 1977). 
Negli stessi anni, Mario Cresci sperimenta attraverso la fotografia un’analoga tensione: con le sue Misurazioni 
(1979) non rappresenta il paesaggio, ma ne misura le corrispondenze visive e culturali, traducendo la materialità dei 
luoghi in segni. Oggi, a distanza di mezzo secolo, il design torna a interrogarsi su questi temi con rinnovata urgenza. 
L’attenzione verso l’ecologia, le culture locali e i patrimoni immateriali, segna una svolta che riporta il progetto 
alle sue radici sociali. Chiara Alessi (2023) osserva come dopo l’alluvione di Firenze del 1966 gli architetti radicali 
reagirono non con edifici, ma con idee: l’immaginazione come forma di cura per la città ferita è una lezione ancora 
valida — oggi che il compito del design non è soltanto costruire nuovi oggetti, quanto rigenerare legami. 
E nel quadro accademico contemporaneo, questa responsabilità assume una dimensione etica e sociale. In quanto 
responsabili e promotori di progetti finanziati da fondi, siano essi pubblici o privati, siamo chiamati a restituire valore 
ai territori in cui operiamo. 
La ricerca in design deve dunque farsi pratica territoriale: progettare insieme alle comunità, esplorare le forme della 
partecipazione, valorizzare il patrimonio materiale e immateriale come infrastruttura di senso. Come propone Ezio 
Manzini (2015), il design sociale non consiste nel risolvere problemi, ma nel costruire possibilità condivise. “Ogni 
progetto è situato” — ed emerge da un contesto ecologico e culturale specifico (Escobar, 2018). 
Il territorio diventa allora medium, oggetto e soggetto del progetto, un archivio di relazioni da riattivare e che si 
basa sull’idea che il progetto non nasca dal nulla, ma da una stratificazione di saperi, relazioni e segni sedimentati. 
Fare ricerca oggi significa, metaforicamente, riconoscere che ogni atto di design è anche un atto di cura — verso le 
persone, i luoghi e le storie che li abitano.

Contributi
I nove progetti di ricerca presentati in questa sessione esplorano il ruolo del design come pratica capace di generare 
valore non solo economico, che sviluppa immaginari, attiva comunità, genera reti e processi di innovazione. I 
contributi restituiscono riflessioni sulle locuzioni di “design palese” e “design di fatto”, sul rapporto tra designer 
esperti e non, sui processi di co-design e di integrazione della conoscenza tacita degli attori nei territori, attraverso 
approcci di ricerca azione o Research Through Design emergono sperimentazioni progettuali con un approccio situato.  
In questi contributi il design diventa anche strumento di indagine attraverso sperimentazioni aperte che mettono 
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After envisioning radical architectures made of infrastructural grids that envelop cities and landscapes, 
Superstudio— Adolfo Natalini, Cristiano Toraldo di Francia, Roberto and Alessandro Magris, Gian Piero Frassinelli 
and Alessandro Poli — made a sudden change of direction, turning their attention, with archaeological precision, 
to bigonce and nottolini: respectively, a wooden vat and a stone pivot, both tools belonging to a rural world on the 
verge of extinction. 
In a recent article, Silvio Lorusso (2025) observes that this gesture of design “paleontology” embodies an awareness 
that even marginal objects contain knowledge about the territory and its relationship with culture. 
In the university course dedicated to “peasant tools”, the radical group proposed an analysis of forms of use 
and construction methods that reconnected the act of designing to the relationship between humans and 
nature. For Superstudio, design cannot be limited to imagining the future: it must interrogate what has already 
been transformed, consumed, forgotten, and what surrounds us in everyday life. Humankind, they wrote, has 
transformed nature into culture by using it in accordance with its own laws, thus introducing a conceptual reversal: it 
is not culture that dominates nature, but nature that defines the limits and possibilities of design — a position that 
was already unconventional at the time and now proves prophetic (Cavart et al., 1977). 
In the same years, Mario Cresci explored a similar tension through photography: with Misurazioni (“measurements” 
literally, 1979), he did not represent the landscape but measured its visual and cultural correspondences, translating 
the materiality of places into signs. 
Today, half a century later, design returns to these questions with renewed urgency. The growing attention to 
ecology, local cultures, and intangible heritage marks a turning point that brings design back to its social roots. 
As Chiara Alessi (2023) notes, after the 1966 Florence flood, radical architects responded not with buildings but with 
ideas — imagination as a form of care for a wounded city. It is a lesson that remains valid today, when the task of 
design is not only to create new objects but to regenerate relationships. 
In the contemporary academic context, this responsibility acquires a civic and social dimension. As promoters of 
projects funded by public or private institutions, we are called to return value to the territories in which we operate. 
Design research must therefore become a territorial practice: designing together with communities, exploring 
participatory forms, and enhancing both material and immaterial heritage as an infrastructure of meaning. 
As Ezio Manzini (2015) proposes, social design is not about solving problems but about building shared possibilities. 
“Every project is situated” — it emerges from a specific ecological and cultural context (Escobar, 2018). 
The territory thus becomes the medium, object, and subject of design — an archive of relations to be reactivated, 
based on the idea that design does not arise from nothing but from a stratification of knowledge, relations, and 
sedimented signs. To conduct research today means, metaphorically, recognizing that every act of design is also an 
act of care — toward the people, the places, and the stories that inhabit them

Contributions 
The nine research projects presented in this session investigate the role of design as a practice capable of 
generating value beyond the economic sphere, contributing to the development of imaginaries, the activation 
of communities, and the creation of networks and innovation processes. The contributions address the notions 
of diffuse design and authorial design, the relationship between expert and non-expert designers, co-design 
processes, and the integration of the tacit knowledge of territorial actors. Through action research and Research 
Through Design approaches, these studies present situated design experimentations. Across the contributions, 
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in campo metodi e strumenti collaborativi per generare cambiamenti positivi e condivisi. Si può riconoscere in 
modo trasversale una tendenza al superamento della tradizionale dicotomia generale / particolare che deriva dalla 
concezione che vede la teoria prodotta da ricerche che si astraggono dai contesti particolari, assumendo un punto 
di vista neutrale e oggettivo, e la pratica invece appartenente ad un contesto specifico e determinata da questo, 
in questi contributi questa dicotomia si sfuma per riconnettere teoria e pratica (Friberg, 2010) con l’obiettivo di 
ritrovare una conoscenza socialmente solida, al posto di una conoscenza affidabile. Questo obiettivo trova una 
motivazione e un’interpretazione sociologica nell’idea della “seconda modernità” in cui la scienza autonoma e 
debolmente contestualizzata è soppiantata (o affiancata) da una ricerca fortemente contestualizzata che partecipa 
alla società (Nowotny, H., Scott, P., Gibbons, M, 2010 in Herriott, 2019). 
Un primo nucleo di contributi è accomunato da sperimentazioni che impiegano processi di design per l’attivazione di 
comunità e la costruzione di relazioni. I progetti Bartolo/sedie in cammino (Varini, Mancuso e Lucinato) e Laboratorio 
Nomade di Comunità (Amatori, Varini, Guerra) attivano processi partecipativi che trasformano oggetti, installazioni 
e spazi espositivi in infrastrutture di interazione. Analogamente, il contributo dedicato ai laboratori territoriali nelle 
aree interne descrive una Summer School con studenti internazionali impegnati in un workshop sul campo, in un 
piccolo comune in Campania, in cui il gruppo di studenti il team di ricerca e le comunità locali interagiscono non per 
arrivare a soluzioni definitive, ma alla generazione di micro-alleanze, forme incrementali o radicali di innovazione 
sociale e nuove interpretazioni del patrimonio locale. 
Un secondo gruppo di contributi restituisce ricerche che operano nell’ambito di sistemi produttivi a scala locale con 
approcci sistemici e collaborativi. Due contributi esplorano il ruolo del design nel rinnovamento dei distretti italiani: 
il primo, di Grossi e Bassi, ripercorre il dialogo tra progettisti e PMI, partendo da esemplificazioni storicizzate fino 
ad evidenziare nuove tendenze verso modelli reticolari per l’innovazione orientata alla produzione di valore sociale 
oltre che economico; il secondo, di Bagnato, analizza la customer e shopping experience come pratica plurale, 
evidenziando — nel caso Natuzzi — come il rapporto tra tradizione territoriale e internazionalizzazione possa 
essere riprogettato per generare una catena culturale dotata di significati condivisi. A cavallo tra questi primi due 
nuclei un’ulteriore declinazione emerge dal progetto FoRWARD, presentato nel contributo di Morone, Parlato e 
Sarno, che si pone come obiettivo quello di innovare e rigenerare il sistema produttivo nel comparto del legno-arredo 
in una direzione di circolarità per la riduzione degli impatti ambientali e per raggiungere questo obiettivo sperimenta 
un Living Lab nell’Alta Irpinia per attivare processi di apprendimento condiviso e design sistemico. 
Gli altri contributi si concentrano sulla natura plurale degli elementi che alimentano il design grafico e di 
comunicazione. Il progetto STAI Veneto (Oddone e Casarotto), propone una metodologia scalabile di branding 
territoriale per la costruzione di identità coerenti in contesti frammentati, lavorando sulle preesistenze, sui segni 
diffusi e sulle competenze non specialistiche come risorsa. Il contributo di Camillini e Pierini riflette sulla natura 
scrittoria del design grafico per rileggere segni, rappresentazioni e produzioni amatoriali come forme di design “di 
fatto” che contribuiscono a costruire identità e immaginari, mettendo in discussione visioni universaliste. La ricerca 
sugli eventi temporanei, nel contributo di Dal Buono, Trivellin e Mancini, affronta invece il tema della sostenibilità 
come questione sistemica, facendo emergere attraverso l’esemplificazione di sperimentazione progettuali la 
pluralità di temi approcci e competenze coinvolte in questo ambito. 
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design also emerges as a tool for inquiry, through open-ended experimentations that employ collaborative methods 
and tools to foster positive and shared social change. A transversal tendency can be identified toward overcoming 
the traditional general/particular dichotomy, rooted in a conception that positions theory as abstracted from 
specific contexts—assuming a neutral and objective standpoint—while practice is seen as context-bound and 
determined by it. In these contributions, this dichotomy is blurred to reconnect theory and practice (Friberg, 2010), 
with the aim of producing socially rooted knowledge rather than merely reliable knowledge. This objective finds 
sociological grounding in the concept of “second modernity,” in which autonomous and weakly contextualized 
science is replaced or complemented by strongly contextualized, socially engaged research (Nowotny, Scott, & 
Gibbons, 2010, in Herriott, 2019). A first cluster of contributions is characterized by design-led experimentations 
aimed at community activation and relationship-building. The projects Bartolo / Sedie in cammino (Varini, Mancuso, 
& Lucinato) and Laboratorio Nomade di Comunità (Amatori, Varini, & Guerra) initiate participatory processes that 
transform objects, installations, and exhibition spaces into infrastructures for interaction. Similarly, the contribution 
on territorial laboratories in inner areas describes a Summer School involving international students in a field-based 
workshop in a small village in Campania region. In this context, students, the research team, and local communities 
interact not to produce definitive solutions, but to generate micro-alliances, incremental or radical forms of social 
innovation, and new interpretations of local heritage. A second group of contributions focuses on research operating 
within local-scale production systems through systemic and collaborative approaches. Two papers explore the role 
of design in the renewal of Italian industrial districts. The first, by Grossi and Bassi, traces the dialogue between 
designers and SMEs, from historically grounded examples to emerging trends toward network-based models of 
innovation oriented to the creation of social as well as economic value. The second, by Bagnato, examines customer 
and shopping experience as a plural practice, demonstrating—through the Natuzzi case—how the relationship 
between territorial tradition and internationalization can be redesigned to generate a cultural value chain endowed 
with shared meanings. Bridging these two clusters, the FoRWARD project, presented by Morone, Parlato, and 
Sarno, aims to innovate and regenerate the wood–furniture production system toward circularity in order to reduce 
environmental impacts. To this end, the project experiments with a Living Lab in Alta Irpinia to activate shared 
learning processes and systemic design practices. The remaining contributions address the plural nature of the 
elements informing graphic and communication design. The STAI Veneto project (Oddone & Casarotto) proposes a 
scalable methodology for place branding aimed at constructing coherent identities in fragmented contexts, working 
with existing conditions, diffuse signs, and non-specialist competences as resources. The paper by Camillini and 
Pierini reflects on the scriptural nature of graphic design, rereading signs, representations, and amateur productions 
as forms of diffuse design that contribute to the construction of identities and imaginaries, thereby challenging 
universalist perspectives. Finally, the contribution by Dal Buono, Trivellin, and Mancini addresses sustainability in 
temporary events as a systemic issue, illustrating—through design experimentations—the plurality of themes, 
approaches, and competences involved in this field.




